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“Se si sogna da soli è solo un sogno. Se si sogna insieme, è la realtà che comincia” 

Mi impressiona questo proverbio africano che ho rubato ad una relazione dei nostri volontari di Mano Fraterna, 
perché descrive benissimo, il tesoro prezioso di ogni testimonianza che potrete leggere in questo numero del 
nostro giornale.
Ciò che consente di vivere con gusto la nostra vita è un sogno condiviso che, spingendoci oltre ogni difficoltà, 
ci permette di trasformare la realtà, di rinnovarla.
Leggerete che, per quanto il sogno sia nel profondo del nostro essere, si manifesta e realizza perché le persone 
che ti vogliono bene e ti stanno accanto ti aiutano a realizzarlo. A volte il sogno di tuo fratello può diventare 
il tuo e permetterti, tra l’altro, di conoscere meglio colui che te l’ha trasmesso. Un sogno d’amore diventa 
un figlio che ti proietta nel futuro attraverso i suoi occhi. Il tuo sogno come quello di Giuseppe e Andrea può 
legarti a Colui che ha fatto il cielo e lo ha illuminato con le stelle.
Guai a noi se non sognassimo! Guai a noi se non avessimo il desiderio di un di più da raggiungere, di un 
compimento da attendere.
Don Tonino Bello, vescovo di Molfetta, diceva: “Una Chiesa che non sogna non è Chiesa, è solo apparato.
Non può recare lieti annunci chi non viene dal futuro. Solo chi sogna può evangelizzare”. Come una trivella 
queste parole, scovate da Dario in una delle nostre redazioni, hanno scavato il pozzo che si è riempito di 
queste pagine. 
Noi, nelle nostre comunità parrocchial, siamo capaci di sognare? Ma, soprattutto abbiamo un sogno condiviso 
a cui tendere? Il Sogno è solo nostro o coincide con quello di Dio?
A questa domanda rispondo condividendo un pensiero regalatoci da don Manuel Donzelli, che nella messa 
della Festa di Sant’Antonio a Calcinatello ci ricordava come il Signore ci invia a due a due a preparare il suo 
arrivo, l’opera la compie Lui, ci offre la possibilità di condividere il suo sogno.
«Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per 
recarsi» Lc 10,1.  A volte invece noi parrocchiani sogniamo comunità talmente perfette che potrebbero 
tranquillamente far a meno della presenza del Signore, perché lì funziona tutto così  bene che l’opera di Dio 
non avrebbe ragione di dispiegarsi. Si diventa talmente esigenti, con sé stessi e soprattutto con gli altri, che si 
dimentica di essere uomini di pace, capaci di annunciare la Sua pace.  «Andate: ecco, vi mando come agnelli in 
mezzo a lupi; 4non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 5In 
qualunque casa entriate, prima dite: «Pace a questa casa!» (Lc 10).  Sport nazionale diventa il lamento e 
l’elencazione dettagliata di tutto ciò che manca, anche se il Signore Gesù ci invia: senza borsa, né sacca, 
né sandali.
Invece la messe e tanta, il grano biondeggia, questa abbondanza è già realtà. Nel sogno di Dio 
mancano operai che la riconoscano e con gratitudine la raccolgano. «La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua 
messe!» Lc 10,2. Mettiamoci a disposizione del Sogno di Dio, entriamo nella sua vigna, mietiamo 
i frutti del suo amore, condividiamoli. Gratuitamente abbiamo ricevuto, gratuitamente diamo. 

don Michele

Tornare a sognare
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Tra il 20 febbraio e il 31 marzo si sono svolti i 
Tavoli Sinodali, occasione provvidenziale di ascolto 
reciproco nel cuore del cammino intrapreso dalla 
Chiesa e dalla nostra Diocesi. 89 Missionarie 
e Missionari dell’ascolto coinvolti, 142 tavoli 
organizzati e promossi in diocesi, 35 esperienze di 
ascolto “informale”, più di 1600 persone incontrate.
Gli esiti sono stati sorprendenti e per certi versi 
inattesi. È stato raccolto un prezioso patrimonio di 
esperienze, narrazioni, voci, intuizioni, suggerimenti 
nei quali sarà necessario chiedere la grazia di intuire 
“cosa lo Spirito dice alla Chiesa di oggi”.
Di seguito una breve sintesi di ciò che è emerso a 
livello diocesano.

1. LUOGHI DI INCONTRO CON DIO
L’incontro con Dio in momenti di prova e di dolore 
risulta particolarmente capace di predisporre ad 
un ascolto e ad una ricerca di tipo spirituale. Dio, 
vicino e sanante, si avverte tanto più se il momento 
è accompagnato dalla preghiera e dalla vicinanza dei 
fratelli. Nelle risposte relative all’incontro con Dio è 
quasi del tutto assente il contesto del lavoro.
La parrocchia è ritenuto luogo privilegiato, in 
particolare l’oratorio, dove l’esperienza di catechesi 
e di aggregazione, ma anche di preghiera, offre la 
possibilità di aprirsi. Posto di rilievo hanno le esperienze 
di servizio, di pellegrinaggio, di ritiro (GMG, missioni 
popolari, eventi straordinari)… Non mancano cenni 
alla vita liturgico-sacramentale, la preghiera vissuta 

con intensità, il silenzio, il raccoglimento e l’ascolto della 
Scrittura. Pur essendo in qualche caso indicati, viene 
dato meno rilievo alla partecipazione ai Sacramenti ed 
alla Celebrazione Eucaristica domenicale. Il riferimento 
alla Riconciliazione sacramentale è quasi del tutto 
assente. Si è sottolineato l’importanza della presenza di  
persone percepite come testimoni credibili, incontrate 
in quelle esperienze: più rilevante il ruolo dei consacrati, 
soprattutto sacerdoti diocesani meno – anche se non 
assente – il riferimento a laici (catechisti, animatori, 
amici...)

2. IL VOLTO DI CHIESA
L’ascolto vissuto nei Tavoli sinodali ha fatto emergere un 

volto della Chiesa spesso identificato 
con l’istituzione e con la gerarchia. 
Le espressioni che più ricorrono 
nel delineare un rinnovamento 
ecclesiale sono essenzialmente 
queste: «Più fraternità, più carità, 
più Vangelo, meno cerimonie. Una 
Chiesa meno formale, più vicina 
alle persone, che ritorni all’origine 
sia nell’ascolto della Parola di Dio 
sia nello stile caratterizzato da 
accoglienza, inclusione, cammino 
insieme». La riscoperta della 
relazione personale, della cura delle 
relazioni e dell’importanza di essere 
testimoni credibili del Vangelo è vista 
come necessaria. In modo particolare 
è richiesta una capacità di prossimità 
e di vicinanza soprattutto nelle 
situazioni di dolore e di difficoltà; 

vicinanza che chiede un atteggiamento di ascolto di tutti 
e non solo dei cosiddetti praticanti. Il desiderio di una 
forte spiritualità si evince dalla richiesta di rimettere al 
centro il Vangelo, la Parola di Dio, la preghiera. Si avverte 
come necessario passare dalla semplice collaborazione, 
tra laici e presbiteri, alla corresponsabilità. Maggior 
comunione e comunicazione tra le diverse vocazioni e 
carismi. Emergono alcune linee di azione: il diaconato 
alle donne, più spazio ai giovani, la presidenza dei CPP ai 
laici, la delega della gestione burocratico-amministrativa 
della parrocchia a laici preparati.
Sentita la necessità di liturgie più curate e gioiose; omelie 
che aiutino il nesso tra Parola di Dio e vita quotidiana; 
percorsi di formazione alla preghiera.; catechesi più 
esperienziali, concrete e meno frontali.

TAVOLI SINODALI...
ecco i risultati

CAMMINARE INSIEME

4



3. GLI OSTACOLI DA RIMUOVERE
L’elenco degli ostacoli frapposti dalla Chiesa è davvero 
numeroso. Ciò che è emerso dai Tavoli sinodali è frutto di 
una libera esposizione dei partecipanti, tutti battezzati: 
gli ostacoli sono dunque percepiti innanzitutto da chi 
è membro attivo e partecipe della Chiesa. Un primo 
raggruppamento di ostacoli può andare sotto la 
definizione di una Chiesa rigida e arroccata; una Chiesa 
giudicante, che bacchetta coloro che non sono allineati 
e pertanto li esclude; una Chiesa dove la gioia non è di 
casa, che è scarsamente accogliente e dove il “diverso” 
viene di fatto emarginato; una Chiesa che fatica ad 
avvicinare tutti, che non riesce ad allearsi con le forze 
sociali vive, che lascia sole le famiglie, in particolare 
nel loro impegno educativo; che non affronta temi 
“scomodi” quali l’omosessualità, le convivenze, inizio 
e fine-vita. Il clericalismo si evidenzia in  laici spettatori 
nelle celebrazioni e di fatto esclusi da incarichi 
amministrativi ed economici.
Le celebrazioni sono nella generalità dei casi 
improntate a pesantezza: sono poco dinamiche, 
non lasciano trasparire gioia e non invitano dunque 
alla partecipazione. Il linguaggio è obsoleto e la 
sensazione che si prova è quella di vecchiume. In 
molti casi e soprattutto per i più giovani, la liturgia è 
incomprensibile e completamente scollegata dalla 
realtà e da ciò che accade. Tale direzione è confermata 
dal giudizio sulle omelie: troppo lontane dal vissuto e 
in alcuni casi addirittura “distruttive”. 
L’attenzione al nuovo e al cambiamento è assai scarsa 
e ciò produce afflizione, desolazione e, in ultima 
analisi, abbandono. Si percepisce, in altri termini, una 
Chiesa immobile e ripiegata su se stessa, impegnata a 
difendere uno status quo, che la porta ad equilibrismi 
di facciata, evitando spesso di prendere posizione su 
questioni fondamentali. Vegnono evidenziati troppo 
tempo e attenzione per le numerose celebrazioni a 
scapito dell’essenziale incontro con le persone e del 
coltivare relazioni.

4. L’ESPERIENZA DELLA SINODALITÀ
I missionari dell’ascolto hanno ricevuto il mandato di 
consegnare un pensiero sintetico sull’esperienza vissuta 

a conclusione del Tavolo sinodale. L’intento è quello di 
offrire l’opportunità di far emergere la risonanza di un 
vissuto, una sorta di “impronta”. I partecipanti ai Tavoli 
sinodali a più riprese hanno espresso questi auspici: 
aprirsi come Chiesa sempre più al dialogo, superando 
rigidità; diventare capaci di integrazione; rendere 
l’ascolto sinodale prassi costante. Il Vangelo mantiene 
un sorprendente fascino e se talvolta la Chiesa appare 
vecchia e fuori tempo, il Vangelo esprime una forza e 
una capacità attrattiva incorrotte. L’attualizzazione del 
Vangelo, la conversione al Vangelo emergono come vie 
promettenti e sicure per un rinnovamento ecclesiale 
recepito come urgente, indifferibile, profondo e non più 
procrastinabile. La Chiesa viene percepita  come il luogo 
dove si dovrebbero vivere relazioni autentiche, vere, 
fraterne. Quando questo non avviene, si amplificano 
delusione, scoraggiamento e, di fatto, abbandono.

5. GUARDANDO AL FUTURO
Come più volte evidenziato, ancora troppo facilmente 
il laicato quando parla di Chiesa pensa al clero. Anche 
il clero, dal canto suo, quando pensa al laicato, ha 
in mente  e vede quelli che si dedicano alle attività 
ecclesiali, in parrocchia e nell’oratorio, e non tutti i 
battezzati che esercitano la propria missione nella loro 
vita. Con difficoltà ci si sente e ci si percepisce come 
corresponsabili di un’unica missione in nome di Dio.
Ci si considera come “controparti”: il laicato continua 
a desiderare e auspicare un clero più accogliente, 

comprensivo, vicino alla vita della gente, più che sentirsi 
compartecipe nel far sentire la prossimità e la vicinanza 
di Dio e della Chiesa nella quotidianità della vita; il clero 
continua invece a desiderare e auspicare un laicato più 
accogliente, comprensivo, vicino alla vita dei ministri 
e delle istituzioni ecclesiali, più che sollecitare una 
missione al di fuori delle realtà istituzionali ecclesiali. 
Ritornano spesso almeno tre nuclei di questioni che 
paiono “sintomatiche” di un bisogno di rinnovamento: 
pare inevitabile ormai un pensiero e una prassi nuovi 
sulla liturgia, sul linguaggio della Chiesa, sulle situazioni 
esistenzialmente “ai margini” della morale cristiana 
(divorzio/convivenza/omosessualità).
Strade nuove da percorrere per una Chiesa meno 
clericocentrica e più corresponsabile.

Dalla “Sintesi statistica tavoli sinodali” Diocesi di Brescia
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Eccovi il resoconto dei risultati del questionario che è stato distribuito con l’ultimo numero del giornalino 
interparrocchiale. 
In tutta l’Unità Pastorale abbiamo raccolto in totale 40 questionari: Calcinato 22, Calcinatello 14 e Ponte San 
Marco 4.  

 A compilarli in maggioranza sono state donne (62,5%) e persone di 
età compresa tra  i 40-55 e i 55-70 anni (rispettivamente con 30% 
e 45%). 
La maggioranza delle 
persone (75%) dichiara 
di conoscere  il nome 
dell’ ’U.P. dei Santi 
Martiri e che sia stata 
data giusta rilevanza al 
passaggio dalle tre 

parrocchie all’Unità Pastorale (72,5%) ma molti affermano di 
conoscere  poco  le scelte effettuate (42,5%) e di essere stati poco o 
per niente coinvolti in queste proposte (32,5% e 37,5%). 
Il sacerdote nella vita della nostra comunità è poco visibile e 
presente per il 40%,  abbastanza per il 35%; e la maggioranza 
(62,5%) vorrebbe  una sua maggiore presenza specialmente in 
Oratorio, nel coinvolgimento dei giovani (non sempre solo gli 
stessi) e delle famiglie. Ricorre frequentemente, prima ancora 
dell’aspetto legato alla dimensione spirituale, il bisogno di 
sentirlo più vicino nei momenti di difficoltà, sofferenza, 
malattia ma anche soprattutto nella quotidianità, con più
occasioni  di condivisione, di amicizia e di sentirsi ascoltati. Vi 
è il desiderio di una maggiore presenza nei momenti di comunità e nei centri di ascolto della Parola.  

Il 77,5% ritiene sia opportuno un maggior coinvolgimento dei laici nell’ Unità Pastorale. Ciò, per l’87,5% delle
persone, consentirebbe al sacerdote di poter mantenere il proprio ruolo importante ed imprescindibile di 
pastore nella Comunità. La presenza dei laici servirebbe per "liberare" i sacerdoti dalle troppe incombenze 
amministrative e organizzative, per  l’apertura e gestione degli oratori nei vari momenti di aggregazione, per il 
catechismo, per la promozione e gestione delle varie iniziative. Aumentare le opportunità di intrattenimento 
dei ragazzi (creando magari un polo giovani). I laici potrebbero occuparsi degli aspetti amministrativi , del decoro 
delle chiese, gestione strutture e patrimonio. 
La maggioranza (57,5%) ritiene che il parroco lasci abbastanza spazio ai laici. Alcuni vorrebbero però sentirsi più 
coinvolti e più ascoltati nelle proposte. Nello specifico ecco una sintesi delle risposte emerse: 
➢ I laici dovrebbero occuparsi di tutti gli aspetti che non riguardano le competenze specifiche del sacerdote.
➢ Nella vita di comunità, organizzazione di feste e momenti comunitari. Promozione e gestione di momenti di
aggregazione, bar, iniziative varie in oratorio , eventi, ampliando quello che già si faceva prima (non solo sport!)
Potrebbe essere nel ballo, nella canzone, nel varietà, nel gioco, tornei in genere...
➢ Catechesi, liturgia, carità, catechesi adulti.
➢ Portare la comunione agli ammalati.
➢ Nell'aumento delle opportunità di intrattenimento dei ragazzi. Sarebbe
bello se tornasse, come succedeva negli anni passati, ad essere un polo
di giovani. È fondamentale che i ragazzi trovino nell'oratorio un posto sicuro
in cui divertirsi e svagarsi.
➢ Gestione amministrativa, gestione dei servizi per bambini e ragazzi.
➢ Apertura e gestione degli oratori nei vari momenti.
➢ Nella loro formazione con itinerari di catechesi.

I risultati del Questionario si 
possono leggere sul sito 

dell’Unità Pastorale. 
www.upcalcinato.it 

Unità Pastorale in cammino … Cosa ne pensi?
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➢ Nella cura degli aspetti amministrativi, del decoro e manutenzione delle chiese, nella gestione delle strutture 
e del patrimonio. Nella programmazione e realizzazione di attività di studio, formazione, cultura, in 
collaborazione con il Consiglio Pastorale: ci sono tante necessità, ci sono molte strutture: utilizziamole!
➢ I laici vanno, rispettati, tenuti in considerazione, valorizzati. Non trattati, con disinvoltura, come "optional" 
dei quali si può anche fare a meno, come accaduto con la redazione del presente questionario. Sulla sua 
opportunità e composizione non c'è stata alcuna discussione e/o riflessione da parte del Consiglio Pastorale 
della U.P. che ne è venuto a conoscenza, come tutti, tramite il periodico "Camminare Insieme". Ancora: 
nell'ambito del Percorso Sinodale i "tavoli di ascolto" sono stati aperti solamente a "invitati". Gli altri 
parrocchiani non avevano nulla dadire? Come si fa ad affermare che" ... (è stata) .... Un'occasione a cui siamo stati tutti chiamati a partecipare .... 
tutti i battezzati hanno potuto condividere quest’importante esperienza .... e dare il proprio contributo insieme" 
( vedi pag 12  dell’ultimo numero di “Camminare Insieme”). Come verificatosi anche in occasione della 
costituzione dell'U.P. assistiamo, non senza amarezza, a processi non partecipati e sostanzialmente verticistici. 
Processi che contraddicono le sollecitazioni, gli annunci, le tante parole spese sull'importanza del ruolo dei laici 
battezzati nella vita della Chiesa. 

Le strutture esistenti nella nostra Unità Pastorale vengono ritenute proporzionate alle necessità per il 67,5% e 
in futuro per rispondere alle esigenze emergenti si auspica per il 47,5% l’utilizzo sociale in collaborazione con 
altri enti (es. Comune). Qualcuno suggerisce anche di affittare quelle non utilizzate in modo da  mantenerle in 
buono stato. Viene inoltre sottolineato che serve anche la volontà e l’entusiasmo di fare e di tenerle aperte, da 
parte dei laici ma anche dei sacerdoti stessi. Viene suggerito di usare uno stesso spazio per più utilizzi: proiezione 
di partite e film, incontri a tema, gare di quiz a squadre, serate con giochi di società e da tavolo. Iniziative più 
frequenti e diverse, non troppo distanti tra loro nel tempo.  

Spazio riservato alle varie fasce d’ età: Dalle risposte 
ottenute la maggioranza ritiene che per i bambini e 
adolescenti sia dato abbastanza spazio (circa il 45%), 
mentre per i giovani, le famiglie e gli anziani poco (37-
45%). Al riguardo ci sono state varie proposte: 
aumentare la Catechesi per adulti e ragazzi, rivedere 
l’attuale I.C.F.R., creare qualcosa di coinvolgente per 
i giovani/adolescenti di questo tempo storico. Viene 
percepita una certa chiusura dei gruppi, soprattutto 
per adolescenti e giovani ed emerge in più risposte 
l’esigenza del contatto diretto, dell’andarli a 
chiamare "personalmente" aprendo così il gruppo 
anche ai più lontani, perché nessuno si senta escluso. 
Viene più volte evidenziata la necessità di  iniziative 
di aggregazione continuative che aiutino a 
coinvolgere al di là del catechismo (gite, eventi, 
recite, attività che facciano sentire le persone parte 
della comunità, coinvolgendo con ruoli diversi le varie 
fasce d’età). 
Coinvolgere direttamente le persone per un 
progetto, richiamando chi ha fatto bene in passato in 
aiuto ai giovani e agli adulti nuovi. 
È sottolineata l’esigenza di pubblicizzare di più e 
comunicare  le iniziative in atto, in modo più efficace, 
diffusivo  e continuo e non solo tramite social diretti 
alle "categorie" interessate, ma a tutti tramite il foglio 
degli avvisi; attivare canali di comunicazione e 
riflessione tra generazioni all'interno della vita della 
U.P. Viene anche suggerito di rivedere il sito dell’U.P.  
e di creare un App mobile. 

Il 42,5% delle persone ritiene che venga  data poca 
attenzione alle persone più fragili e sole. 

Per quanto concerne le Celebrazioni Liturgiche 
vengono ritenute abbastanza (37.5%) o poco (32,5%) 
vive e coinvolgenti. Alcuni suggerimenti pervenuti: 
maggiore coinvolgimento con la musica; omelie 
efficaci  e vicine alla quotidianità delle persone e della 
vita di oggi, una messa che sia concretamente (nei 
canti, nei gesti, con fiori nelle feste o ricorrenze 
importanti)  più gioiosa e festosa. La Parola deve 
essere proclamata bene per essere capita. Viene 
sottolineato il bisogno di più coerenza tra ciò che si 
dice  e l’atteggiamento che si ha. C’è chi sottolinea 
una maggiore attenzione alla proclamazione della 
Parola. Alcuni propongono per Calcinato di cambiare 
l'orario della messa domenicale delle 11,00  e 17,30 , 
riportando il catechismo alla domenica mattina, 
riservando una messa dedicata a ragazzi e giovani. 
Altri suggeriscono celebrazioni Eucaristiche al di fuori 
dei luoghi "canonici", perché c'è bisogno di andare 
incontro alla gente; o di fare le liturgie anche nei 
luoghi di preghiera (vedi Santuario Divina 
Misericordia). Tra le risposte c'è chi ritiene che
il fulcro della Liturgia non sia l'Assemblea, NON 
abbiamo bisogno di idee accattivanti o attrattive, 
l'obiettivo della Liturgia non mira al successo 
dell'iniziativa, non gioca con le emozioni. Le liturgie 
devono essere celebrate rispettando quanto stabilito 
dalla Chiesa. Unico modo per renderle vive e 
coinvolgenti. 

CAMMINARE INSIEME
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Racconta un ‘esperienza bella, buona , accogliente che hai fatto di incontro con Dio. 

L'unità amorevole che circola tra 
le persone che si incontrano nei 
luoghi di preghiera. 

L'amore di Dio l'ho sperimentato e 
gustato con le persone più fragili 
(MAMRE) che sorridono nonostante 
le loro difficoltà. 
L'amore di Dio l'ho imparato tutti i 
giorni prendendo esempio da mia 
moglie che mi è stata vicino anche 
quando … 
L'amore di Dio lo sperimento tutte 
 le volte che prego, special modo la 
domenica, nella pace che viene. 

Un week- end di spiritualità presso 
comunità missionaria di Villaregia, 
reso coinvolgente da testimonianze, 
condivisione delle proprie esperienze 
di vita e attività ludiche e pratiche a 
servizio degli altri. 

Il mio incontro con Dio è avvenuto, dopo tanto tempo, attraverso 
una figura significativa, di un gruppo di preghiera molto accogliente. 

Settimanalmente faccio una bella ed accogliente esperienza 
Trinitaria, partecipando alla Celebrazione Eucaristica, se la mia 
partecipazione è fruttuosa mi sento parte di un Amore 
Infinito, assaporo un anticipo di Paradiso. Pensate: se la donna 
del Vangelo solo toccando il mantello di Gesù, non la sua 
persona, ottiene la guarigione, noi che nella Santa Messa 
ascoltiamo la sua Parola, godiamo della sua Presenza, ci 
nutriamo del suo Corpo, cosa possiamo vivere! 

In momenti di grande difficoltà, l'essere 
stata avvicinata e accompagnata da 
persone amiche davvero, che non mi 
hanno lasciata sola, in primis il don dei 
ragazzi di allora. 

CAMMINARE INSIEME
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Dalle risposte pervenute risulta che la Chiesa, per comunicare in modo autentico il Vangelo e permettere 
l’incontro con Dio, dovrebbe compiere più sforzi per annunciare e attualizzare il Vangelo con una "rilettura" 
vestita sulla vita di oggi ed essere al passo coi tempi. In particolare vengono evidenziati gli aspetti che elenchiamo:
Più calata nella realtà, anche nelle omelie, con esempi concreti. Che ci siano più testimoni veri e credibili. Più 
spazio e ascolto ai laici. Coinvolgere di più la Comunità e le nuove generazioni per sentire le loro esigenze. 
Più ampio spazio oltre che ai giovani, ai giovanissimi. Loro hanno bisogno di momenti di ilarità, di svago, di 
spensieratezza in questo momento storico. Suonare ai campanelli! perché la testimonianza nasce dall'incontro 
e dalla relazione, non solo con chi frequenta e partecipa attivamente. La Chiesa affronti una buona volta la 
crisi di fede che negli ultimi anni è sempre più evidente. non ceda alla tentazione che strizzando l'occhio al 
mondo ed ai suoi capricci risolva il problema. Favorisca l'incontro personale con il Signore, solo cosi la Chiesa 
genera nuovi figli, diversamente rimane sterile. Tra il mondanizzare la Chiesa 
o Cristianizzare il mondo, sceglierei la seconda anche se l'essere segno di contraddizione costa fatica.
Non abbiamo bisogno di eclatanti cambiamenti, basta ritornare ad essere tutt'uno con Dio e i nostri fratelli. A
volte non servono grandi cose come il mondo di oggi vuole cambiare; il nostro cambiamento viene da dentro di
noi e quanto vogliamo metterci in gioco.
Rammentare ai cattolici, impegnati nel sociale e in politica, i principi della Dottrina Sociale

Di seguito alcune iniziative, proposte ed esperienze 
suggerite per arricchire e stimolare le nostre 
comunità. 
➢ Organizzazione di eventi, come feste, conferenze e 

dibattiti, serate evento, ma anche gite e vacanze 
in luoghi di interesse culturale o naturale. Non per 
forza ci deve essere un risvolto religioso, è 
importante anche l'aggregazione e il fare gruppo. 
(Ora-Quiz, tornei di cultura a squadre, caccia al 
tesoro per il paese, Karaoke, Palio delle Contrade 
come una volta, che potrebbe essere il Palio 
dell'UP, serate di riflessione sul Vangelo, …)

➢ Esperienze di accoglienza o organizzazione di azioni 
di volontariato, ben pubblicizzate.

➢ Il catechismo dei ragazzi di Calcinato ancora alla 
domenica mattina, che li porterebbe di più a messa 
e i  genitori si unirebbero ai loro figli nel momento 
di incontro con Dio.

➢ Occasioni in cui adulti e ragazzi riscoprono insieme 
la bellezza del vivere cristiano, il valore del servizio, 
ma anche della meditazione spirituale e la 
dimensione quotidiana della preghiera. Incontri 
esperienziali dedicati alle diverse età. Incontri sulla 
Parola e su temi attuali (omosessualità, fine-
vita, divorzio, impegno civile, dialogo 
interreligioso). Esercizi spirituali.

➢ Le coppie che hanno seguito il corso per fidanzati 
andrebbero supportate, accompagnate anche 
durante la costruzione della loro famiglia cristiana.

➢ Bisogna inserire le nuove famiglie conoscendole 
con il battesimo e frequentandole fino alla 
cresima-comunione.

➢ Riprendere i momenti che ci siamo persi con la 
pandemia, gli incontri, le celebrazioni eucaristiche, i 
ritiri in silenzio in un monastero o in un parco nella 
natura alla ricerca di Dio.

➢ Più incontri insieme tra  le  persone  delle  tre 
parrocchie per rafforzare l'unione.

Almeno un Ritiro dell'Unità Pastorale da parte di tutti i 
collaboratori all'inizio dell'anno pastorale per definire 
iniziative comuni, ma soprattutto per conoscersi 
meglio. 
➢ Ricordarsi che il Vangelo va predicato in tutte 

le situazioni della vita. Organizzare Scuola di 
preghiera; Lectio; proposte  di esercizi 
spirituali dai giovani agli adulti per i tempi forti 
e durante l'estate.

Rivitalizzare la chiesette sul territorio utilizzando laici 
preparati per almeno un intervento settimanale 
(Rosario - Lectio - Centri di Ascolto - Liturgia delle Ore). 

VERSO IL FUTURO … TUTTI SULLA STESSA BARCA!  
L’intento della redazione di dare leggerezza alla fine del questionario con una vignetta spiritosa è stata da 
diverse persone poco apprezzata e considerata inopportuna, e per questo ci scusiamo. Ecco alcuni commenti: 
➢ Non è soffocando una parrocchia (per aiutare l'altra in difficoltà) che si risolvono i problemi, anzi si crea 
malcontento. Se la barca fa acqua affondiamo tutti.
➢ Non è divertente fare una scelta.
➢ Eviterei di dare ossigeno a vecchi campanilismi ancora radicati ...
➢ Ho provato smarrimento e imbarazzo rispetto alla ambigua e inquietante proposta conclusiva del 
questionario. C'è, purtroppo, molto per cui riflettere. Nulla, per cui divertirsi. Solo tristezza.
➢ Forse quando impareremo, come comunità, a ragionare come fratelli, scopriremo che non ci sono più buchi.
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PREGHIERA PER IL
VESCOVO PIERANTONIO
Padre, 
tuo Figlio ci ha invitato ad osservare
i gigli del campo e gli uccelli del cielo 
per farci cogliere quanto Tu sei provvidente 
e ti prendi cura costantemente degli uomini 
e delle donne di questo mondo.

Ora, la tua Chiesa bresciana, con umiltà e fervore, 
ti implora e ti supplica 
di assistere il nostro Vescovo Pierantonio, 
che, in questo momento, sta sperimentando il mistero
della  sofferenza nel suo corpo.
In lui, noi vediamo e troviamo il volto di Te, Padre!

E nel nome del Tuo Figlio Gesù Cristo, 
che è sempre stato affettuoso, comprensivo ed attento alle persone malate, 
ti chiediamo di esaudire la nostra preghiera: 
che il nostro Vescovo, grazie alla potenza dello Spirito Santo, riceva il dono della guarigione. 

E tu, Maria, Regina degli Apostoli e salute degli infermi, 
intercedi, sostieni ed accompagna 
il nostro Pastore e tutte le persone fragili e sofferenti, 
perché cresca la loro forza interiore 
e sappiano essere espressione della bellezza e della tenerezza di Dio,
che è Amore, generazione e vita.
						      Amen

“Ho capito che per un Vescovo
ci sono diversi modi
per amare la Chiesa.
Uno è quello di guidarla.
L'altro è quello di offrire
la vita affinché la Chiesa
possa essere veramente se stessa.
Scelga il Signore quello che vorrà”.

+ Vescovo Pierantonio
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San Giuseppe è l’uomo dei sogni. Nel Vangelo di Matteo, 
nel sogno è avvisato dall’angelo che Maria avrà un figlio 
e, successivamente, che dovrà andare in Egitto per 
salvare il Bambino da Erode e finalmente, nell’ultimo 
sogno, l’angelo gli chiederà di tornare a Nazareth perché 
il tiranno è morto.
Di lui non abbiamo più notizie se non nel Vangelo di 
Luca quando Gesù, compiuti i dodici anni, viene portato 
a Gerusalemme tra i dottori del Tempio. Finalmente 
in questo brano l’Evangelista ci dice almeno un suo 
sentimento: la preoccupazione. Giuseppe non parla 
mai nei Vangeli, è Maria a dire a Gesù: “Tuo padre ed 
io angosciati, ti cercavamo”. Un padre che si preoccupa 
perché ha perso il figlio. Un Figlio particolare, che gli è 
stato affidato dal Cielo e che, come tutti i figli, è prezioso.
Per sapere qualcosa di più di Giuseppe dobbiamo 
ricorrere ai vangeli apocrifi. In uno dei racconti, Giuseppe 
è attento agli esiti scolastici del figlio. Un giorno il rabbino 
lo manda a chiamare perché è successo qualcosa a 
scuola. Giuseppe abbandona il lavoro e va a verificare. 
Sa che quel figliolo è strano, 
particolare: ma così sono tutti 
i figli, i bambini. Pensa che 
verrà rimproverato perché 
Gesù è vivace, sapientone e 
abbastanza dispettoso verso 
gli altri bambini. Invece il 
rabbino gli fa l’elogio di Gesù: 
è preparato, conosce la Legge 
e la tradizione religiosa del 
popolo. Una specie di primo 
della classe. 
Ma alcuni aspetti di Giuseppe, 
pur non scritti espressamente 
nei Vangeli, si possono 
desumere e riconoscere dal 
comportamento di Gesù. Nei 
Vangeli si racconta di Gesù 
come uno che trasgredisce 
la Legge del sabato e del 
digiuno. Non lo fa in modo 
superficiale ed egoistico ma 
perché questa trasgressione 
gli permette di fare del bene, 
di aiutare persone malate, 
emarginate, che si trovano in 
una situazione di sofferenza e 
di fame. Perché Gesù è capace 
di andare oltre la Legge scritta 
sulle tavole per aiutare gli 
altri? Perché lo ha già fatto 
Giuseppe! Poteva ripudiare 
Maria sapendo che il figlio 
non era suo, se lo avesse fatto 
sarebbe stato “Giusto” cioè 
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i gigli del campo e gli uccelli del cielo 
per farci cogliere quanto Tu sei provvidente 
e ti prendi cura costantemente degli uomini 
e delle donne di questo mondo.

Ora, la tua Chiesa bresciana, con umiltà e fervore, 
ti implora e ti supplica 
di assistere il nostro Vescovo Pierantonio, 
che, in questo momento, sta sperimentando il mistero
della  sofferenza nel suo corpo.
In lui, noi vediamo e troviamo il volto di Te, Padre!

E nel nome del Tuo Figlio Gesù Cristo, 
che è sempre stato affettuoso, comprensivo ed attento alle persone malate, 
ti chiediamo di esaudire la nostra preghiera: 
che il nostro Vescovo, grazie alla potenza dello Spirito Santo, riceva il dono della guarigione. 

E tu, Maria, Regina degli Apostoli e salute degli infermi, 
intercedi, sostieni ed accompagna 
il nostro Pastore e tutte le persone fragili e sofferenti, 
perché cresca la loro forza interiore 
e sappiano essere espressione della bellezza e della tenerezza di Dio,
che è Amore, generazione e vita.
						      Amen

pieno esecutore umile della Legge. Ma Giuseppe non lo 
fa. Non abbandona Maria al ludibrio e all’umiliazione, 
ma, ascoltando le parole dell’Angelo, la prende con sé 
e avrà cura del Bambino che lei porta nel grembo. Gesù 
ha imparato da Giuseppe ad andare oltre la Legge per 
prendersi cura delle persone esposte alla vergogna. Lo 
fa per amore, perché mette al primo posto la persona 
umana e la sua situazione disagiata, rispetto alla Legge. 
Questo Gesù lo ha imparato dall’esempio del carpentiere 
di Nazareth con il quale è cresciuto.
C’è un altro episodio nei vangeli apocrifi molto 
commovente. Gesù è cresciuto, ha circa trent’anni. 
Giuseppe è anziano, sente le forze venirgli meno ed ha un 
sogno: poter tornare a Gerusalemme a vedere e a pregare 
nel Tempio. Gesù organizza tutto e lo accompagna nella 
città Santa. Anche questo è un insegnamento che Giuseppe 
vuole dare la figlio: la fedeltà alle tradizioni, perché queste 
sono il terreno su cui cresce il seme del futuro. Tornati a 
Nazareth, Giuseppe sente avvicinarsi la morte; ha paura, 
piange, fatica a staccarsi dalla terra e dalle persone che 

ama. Chiede a Gesù di stargli 
accanto e Gesù si accovaccia 
vicino al giaciglio per tenergli 
la mano. Quando Giuseppe 
muore, Gesù lava il suo corpo 
e lo prepara per la sepoltura, 
come si usa nella sua terra: i 
figli maschi preparano il corpo 
del papà, le figlie quello della 
madre.
Una forma di affettuoso 
rispetto. Quello che Giuseppe 
ha fatto con Gesù bambino ora 
il figlio lo ripete sul corpo del 
Padre anziano con tenerezza 
e gratitudine. Sono gesti 
quotidiani, feriali, famigliari 
e contengono l’eroismo delle 
cose umili. 
Giuseppe: un padre che ha 
trasmesso a Gesù che il sogno 
di un mondo diverso passa 
attraverso la fedeltà creativa 
ai grandi valori di sempre: 
amore, sposa, figli, famiglia, 
lavoro, religione, attenzione 
agli altri, dono di sé, fatica 
e sudore, paura e pianto. Il 
Cristianesimo nasce da tutto 
questo.
				  
	 Fra Giancarlo Paris
	 Guardiano del Villaggio 

Sant’Antonio
di Noventa Padovana

Giuseppe e il sogno
delle generazioni
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Inseguendo un sogno...

Quanto è confortante 
lasciarsi cullare dai 
meravigliosi mondi 
che la nostra mente 
riesce a creare durante 
il sonno, mondi lontani 
o conosciuti, abitati da 
persone familiari o mai 
esistite. Ricordo con un 
pizzico di nostalgia quando 
la mattina mi svegliavo 
e davanti ad una tazza di 
latte caldo raccontavo i 
sogni fatti a mia mamma, 
i luoghi che avevo visitato, 
gli incontri che avevo 
fatto… Lei pazientemente 
ascoltava, ricordandomi 
quanto fosse importante 
custodire tutto questo. 
I sogni sono qualcosa di 
estremamente prezioso 
perché al tempo stesso 
mostrano la nostra 
identità profonda e la 
nostra creatività. Non è 
però sufficiente relegare 
i sogni alle ore notturne, ma bisogna lasciarli liberi 
di invadere la nostra vita cosciente. Avere dei sogni 
significa avere dei progetti sul futuro e non limitarsi 
a vivere sulla superficie della vita. Spesso mi pare 
che noi giovani tendiamo a non avere prospettive sul 
futuro, accontentandoci di vivere alla giornata. Oggi 
voglio offrirvi uno sguardo sui miei sogni del passato 
e del presente...
Ognuno di noi ha dei sogni, ma non sempre si 
realizzano. Io sognavo fin da piccolo di diventare un 
ingegnere e infatti finite le superiori mi sono iscritto 
ad Ingegneria Biomedica: tutto stava andando 
secondo i miei piani. Ma siamo certi di conoscere il 
nostro vero bene? Forse possiamo intravederlo, ma 
non del tutto, solo Dio ha questo sguardo, solo Dio 
conosce i nostri sogni più veri e più profondi. Durante 
il mese di dicembre del primo anno di università sono 
entrato in crisi: ho fatto la scelta giusta? Avevo molte 
domande e poche risposte, ma avevo trovato un luogo 
per riflettere: prima delle lezioni entravo in chiesa, 
presentando al Signore le mie preoccupazioni. Non so 

Un sogno che si realizza?
come, ma quando uscivo 
la tempesta sembrava 
essersi quietata e mi 
scoprivo nella pace. Non 
capivo, ma cresceva in 
me il desiderio di pregare 
e di amare. Travolto da 
una gioia inspiegabile 
mi sono dedicato con 
maggiore intensità alla 
vita parrocchiale (oratorio 
e coro) e familiare 
(andare a trovare i parenti 
malati). Tutto sembrava 
acquistare senso e colore. 
Cosa stava accadendo? 
Stavo cambiando: senza 
accorgermene Dio mi 
stava mostrando il sogno 
messo nel cassetto per 
troppo tempo. Desideravo 
vivere una vita nelle 
relazioni e nella gioia, 
una vita da spendere per 
qualcosa (o meglio per 
Qualcuno) che avesse 
davvero senso. Il Signore 

con il tempo ci mostra i nostri veri sogni, quelli 
che ci fanno battere il cuore, e che troppo spesso 
sono ostacolati dai nostri rigidi progetti. Diventare 
sacerdote non era nei mei progetti, ma Dio mi ha fatto 
capire essere il mio desiderio più profondo. Mi ha 
fatto capire che spendere una vita nel servizio totale 
per gli altri è il mio modo migliore per essere felice. 
Oggi, a distanza di cinque anni da quel dicembre 
burrascoso, posso dirvi di aver colto la meta a cui mi 
chiama il Signore. Non posso parlarvi di un sogno già 
realizzato, ma di certo posso parlarvi del gusto che ha 
lasciato nel mio cuore l’aver scoperto il mio vero sogno. 
Pace e gioia sono le parole che sento accompagnare 
la mia vita da allora, suscitate col tempo soprattutto 
dall’incontro con il Signore nell’eucarestia e nella Sua 
Parola.
Vi auguro di trovare il vostro sogno più profondo, 
anche se si nasconde sotto molta polvere!

Andrea Coccoli, 
giovane seminarista
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Il percorso della vita di ciascun individuo potrebbe 
essere interpretato come un tragitto che si svolge 
sui binari dettati dai sogni: sono infatti i sogni per 
il nostro futuro che orientano le nostre scelte nel 
presente.
Fin dagli anni dell’adolescenza si sente il bisogno di 
lasciarsi guidare dai propri sogni, per determinarsi e 
trovare il proprio posto nel 
mondo. Quest’esperienza 
è comune ad ogni persona, 
e all’inizio ha i caratteri di 
forte individualità. Per la 
nostra esperienza di vita, 
il matrimonio rappresenta 
il momento in cui si 
smette di sognare in uno 
e per uno e si inizia a 
sognare in due e per due. 
Quando abbiamo saputo 
di aspettare il nostro 
primo bambino c’è stato 
di nuovo un grande salto, 
perché siamo passati dal 
sognare per due a sognare 
per tre. 

All’inizio è stata una 
sensazione molto strana. 
Dall’oggi al domani 
scopriamo che la nostra 
famiglia ha un membro 
in più! Le altre persone 
nemmeno ne sospettano 
l’esistenza, eppure è già la cosa più importante che 
ci sia mai capitata.
Quando arriva questa novità così sfuggente (ma 
allo stesso tempo così visceralmente concreta), 
la parte razionale fatica un po’, perché sembra 
strano che un avvenimento così cruciale per la  vita 
di coppia non sia ancora visibile esternamente. 
I pensieri si susseguono ed è impossibile fermarli: 
“Ma sarò incinta davvero? E se il test è sbagliato? 
Io non sento niente nella pancia, e se qui dentro 
non ci fosse nessuno?”

Fortunatamente, mentre la ragione va in tilt, 
si attiva un amore incondizionato, che non ha 
bisogno di conoscere la personalità del bambino o 
il suo carattere, ma lo ama per il semplice fatto di 
esserne genitore. È questo amore, tutto divino, che 
permette al futuro bambino di entrare nei sogni dei 
genitori quando è grande ancora come un semino 

d’uva.

Aprirsi all’improvviso ad un 
mare di sogni, di nuovi progetti 
per la famiglia che si allarga, 
è molto bello, ma può essere 
anche un po’ spaventoso.  Per 
certi aspetti sogni e paura vanno 
insieme. Se non avessimo paura 
di nulla, ogni possibile scenario 
futuro sarebbe equivalente, ed 
il sogno non potrebbe esistere.
Ad esempio, sognare che il 
nostro bambino sia sano implica 
l’accettazione e la reazione alla 
paura che il bambino possa non 
essere sano. Da questo punto di 
vista, i sogni ci fanno maturare. 
Ci ricordano che la nostra vita 
futura è sempre incerta, che 
non possiamo controllarla e che 
c’è sempre una qualche misura 
in cui non dipende da noi.

È qui che il sogno si fonde con 
la preghiera: le preghiere che 

rivolgiamo (spesso silenziosamente) al Signore, 
sono la richiesta di garantire al nostro bambino la 
salute, la felicità, la vita che desideriamo per lui/lei.
Sappiamo però che al Signore non piace fare tutto 
da solo. Ecco che quindi dobbiamo essere i primi 
a rimboccarci le maniche e dare il nostro massimo 
per aiutare i nostri sogni a realizzarsi.
Non c’è successo senza la Grazia e non c’è successo 
senza il nostro impegno, sia pure imperfetto e 
fallibile.

Clara e Nicola

Il percorso della vita di ciascun individuo potrebbe essere interpretato come un tragi4o che si svolge sui 
binari de4a6 dai sogni: sono infa9 i sogni per il nostro futuro che orientano le nostre scelte nel presente. 
Fin dagli anni dell’adolescenza si sente il bisogno di lasciarsi guidare dai propri sogni, per determinarsi e 
trovare il proprio posto nel mondo. Quest’esperienza è comune ad ogni persona, e all’inizio ha i cara4eri di 
forte individualità. Per la nostra esperienza di vita, il matrimonio rappresenta il momento in cui si sme4e di 
sognare in uno e per uno e si inizia a sognare in due e per due. Quando abbiamo saputo di aspe4are il 
nostro primo bambino c’è stato di nuovo un grande salto, perché siamo passa6 dal sognare per due a 
sognare per tre.  

All’inizio è stata una sensazione molto strana. Dall’oggi al 
domani scopriamo che la nostra famiglia ha un membro in più! 
Le altre persone nemmeno ne sospe4ano l’esistenza, eppure è 
già la cosa più importante che ci sia mai capitata. 
Quando arriva questa novità così sfuggente (ma allo stesso 
tempo così visceralmente concreta), la parte razionale fa6ca un 
po’, perché sembra strano che un avvenimento così cruciale per 
la  vita di coppia non sia ancora visibile esternamente. I pensieri 
si susseguono ed è impossibile fermarli: Ma sarò incinta 
davvero? E se il test è sbagliato? Io non sento niente nella 
pancia, e se qui dentro non ci fosse nessuno? 
Fortunatamente, mentre la ragione va in 6lt, si a9va un amore 
incondizionato, che non ha bisogno di conoscere la personalità 
del bambino o il suo cara4ere, ma lo ama per il semplice fa4o di 
esserne genitore. È questo amore, tu4o divino, che perme4e al 
futuro bambino di entrare nei sogni dei genitori quando è 
grande ancora come un semino d’uva. 

Aprirsi all’improvviso ad un mare di sogni, di nuovi proge9 per 
la famiglia che si allarga, è molto bello, ma può essere anche un 
po’ spaventoso.  Per cer6 aspe9 sogni e paura vanno insieme. 
Se non avessimo paura di nulla, ogni possibile scenario futuro 
sarebbe equivalente, ed il sogno non potrebbe esistere. 
Ad esempio, sognare che il nostro bambino sia sano implica 
l’acce4azione e la reazione alla paura che il bambino possa non 
essere sano. Da questo punto di vista, i sogni ci fanno maturare. 
Ci ricordano che la nostra vita futura è sempre incerta, che non 
possiamo controllarla e che c’è sempre una qualche misura in cui non dipende da noi. 

È qui che il sogno si fonde con la preghiera: le preghiere che rivolgiamo (spesso silenziosamente) al Signore, 
sono la richiesta di garan6re al nostro bambino la salute, la felicità, la vita che desideriamo per lui/lei. 
Sappiamo però che al Signore non piace fare tu4o da solo. Ecco che quindi dobbiamo essere i primi a 
rimboccarci le maniche e dare il nostro massimo per aiutare i nostri sogni a realizzarsi. 
Non c’è successo senza la Grazia e non c’è successo senza il nostro impegno, sia pure imperfe4o e fallibile. 

Clara e Nicola 

Inseguendo un sogno...

Sognare per tre
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Inseguendo un sogno...

“Cosa sogni per tuo figlio?”
Questo ci è stato chiesto. La risposta è tanto sem-
plice da far spavento: serenità! In una sola paro-
la sono racchiusi i desideri, i progetti e le attese 
per nostro figlio! I desideri sono tanti e il sogno 
è che vengano esauditi tutti, con serenità! I pro-
getti che sogniamo per lui sono tanti e il sogno è 
che vengano tutti realizzati, con serenità! Le at-
tese invece sono una parte difficile da sognare. 
Al giorno d'oggi ci si aspetta tutto e subito, ma 
imparare ad aspettare vuol dire sapere apprezza-
re il valore delle cose, avere capacità di autocon-
trollo e di riconoscere anche i bisogni altrui. Tut-
to questo, come se fosse semplice, in serenità. 
In conclusione il nostro sogno del passato, del pre-
sente e del futuro lo viviamo ogni giorno!

Valeria e Nicola

Il sogno di oggi per nostro figlio Lorenzo (un anno) 
è riuscire ad intravedere, nei suoi occhi, anche solo 
per una frazione di secondo, l’amore che è riuscito 
ad unire la mamma ed il papà. E’ quell’amore 
che giorno dopo giorno, stiamo cercando di 
donargli affinché un domani lui possa donarlo a 
qualcun’altro. 
Questo è il nostro sogno più grande! Unito alla 
speranza che, in un mondo pieno di difficili realtà 
da affrontare, Lorenzo possa sempre sentire che 
l’amore della sua mamma e del suo papà, per lui, 
sarà eterno.

Massimo e Giulia

"Sei proprio come ti abbiamo immaginato, anzi tu 
sei di più. 
Sei stato il primo sogno fatto insieme  da quando il 
nostro amore è sbocciato tra i banchi di scuola.
Sei il desidero che ora è riuscito, piccolo cucciolo. 

Hai colorato la nostra vita e riempito i giorni 
d'amore immenso, un amore straordinario, che 
non ha limiti e confini.
Tu sei il dono più prezioso e guardarti crescere 
giorno dopo giorno è un'emozione unica.
Tu sei nostro figlio, sei anima, sei vita, sei amore e 
luce che illumina le nostre giornate. 
Sei la ricchezza della nostra famiglia, sei un pezzo 
del mio cuore fuori dal mio corpo. 
Tu sei la forza che alimenta i nostri sogni e ciò che 
più al mondo desideriamo è la tua felicità e serenità. 
Sogniamo per te una vita allegra e piena d'amore, 
che ti renda felice e che ti consenta di realizzare i 
tuoi sogni. 
Noi saremo sempre al tuo fianco, nelle gioie e nelle 
difficoltà.  Sei stato il nostro sogno ed ora che sei qui 
con noi, la vita è straordinariamente meravigliosa. 
Sei il nostro bambino e sei prezioso ai nostri occhi.
Siamo grati alla vita per averci dato te come figlio, 
ed essere i tuoi genitori è il viaggio più incantevole 
per noi. 
Viviamo attraverso i tuoi occhi. 
Ti amiamo tanto”. 

Mamma Alessandra  e papà Matteo 

Dedicato a nostro figlio
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Inseguendo un sogno...

Un noto psicologo italiano, in un’intervista di qualche 
anno fa, sosteneva che “…bisogna incominciare a 
dirsi che c’è altro che non vediamo e non conosciamo. 
Esistono tanti altri mondi dentro di noi, non dobbiamo 
fermarci a quello che vediamo tutti i giorni. Serve solo 
saper guardare oltre”. 
Inizialmente pensavo fossero le solite frasi a effetto 
per attrarre il pubblico. Poi, ho capito che forse aveva 
ragione. Così, spinto da una nuova consapevolezza 
donatami dall’esser diventato papà e guidato da una 
grande curiosità, ho iniziato una sorta di percorso 
interiore e ho capito che la mia 
passione per la lettura sarebbe 
potuta diventare qualcosa di 
più.  
L’aspetto più complicato del 
seguire un sogno è riuscire a 
trovare la chiave giusta per 
aprire il fatidico cassetto. Credo 
che ognuno di noi ne abbia 
uno guidato dalla passione per 
qualcosa. Serve essere molto 
curiosi e determinati, ma è 
anche fondamentale riuscire 
a capire quale sia il momento 
giusto per inserire la chiave e 
trovare il coraggio necessario 
per aprire quel cassetto. 
Quando, però, ci confrontiamo 
con qualcosa che amiamo e che 
ci fa sentire bene, tutto diventa 
molto più semplice. Penso che 
l’essere pubblicato sia, per chi scrive, l’obiettivo che 
ti spinge a non mollare, anche quando ricevi dei no. 
Un altro ingrediente determinante è la fortuna, quella 
non deve mancare.
Oggi per esempio esiste la possibilità di auto pubblicarsi 
sulle piattaforme digitali: con tutto il rispetto per chi 
sceglie questa strada, vedere dei professionisti del 
settore che credono in te e investono sul tuo lavoro è 
tutto un altro paio di maniche.
Quando termini un manoscritto la sensazione che ti 
assale è bellissima. Potresti accontentarti e fermarti lì 
perché, di fatto, hai realizzato il sogno di scrivere una 
storia. Ma vuoi guardare oltre. Lo step successivo ti 
mette di fronte molti ostacoli, sia dal punto di vista 
pratico che a livello mentale. Pubblicare un libro è 
infatti un po’ come mettersi a nudo, condividere con 
potenziali sconosciuti qualcosa di tuo, di intimo. I miei 
romanzi non sono autobiografie, ma la penna lascia 
sempre un po’ d’inchiostro. L’aspetto più pratico, 

conquistare una casa editrice, è molto difficile per 
infinite ragioni: la mole di scrittori e aspiranti in Italia 
è immensa e la possibilità di finire sulla scrivania di 
un editor è rarissima. Io ho avuto la fortuna – e anche 
un pizzico di bravura - di vedere prender vita le tre 
storie che ho scritto. Quando firmi un contratto per 
una casa editrice, che sia piccola o media, ti vengono 
i brividi ed è una sensazione che auguro a chiunque 
ami la scrittura. Prendere in mano il tuo libro fresco 
di stampa, con il tuo nome sulla copertina è molto 
gratificante.

Certo, scrivere comporta 
anche fatica, impegno, 
costanza, ma se segui una 
passione le rinunce e i sacrifici 
sono più facili da affrontare. 
Per mia fortuna ho una 
meravigliosa famiglia e un 
lavoro. Va da sé che il tempo 
libero a disposizione è molto 
poco, e ti trovi a dover scrivere 
di notte o il sabato, mentre la 
più piccola dei miei figli dorme. 
Prima di avere una risposta 
positiva, ho affrontato alcuni 
no ma non mi è mai balenata 
l’idea di mollare, non fa 
parte del mio essere. Le 
soddisfazioni sono molteplici e 
la più gratificante è il responso 
dei lettori: quello dei famigliari, 
per quanto siano di parte, 

ma soprattutto quello di persone che non conosci o 
che conosci appena. Una cosa che non mi aspettavo 
è stata riuscire a parlare su un palco davanti,per mia 
fortuna, ad un pubblico numeroso; e mi ha sorpreso 
soprattutto che mi sia piaciuto così tanto farlo.
Oggi sento di avere ancora molta strada da percorrere 
e molti progetti da realizzare, non necessariamente 
vincolati alla scrittura di un romanzo. Mi piacerebbe per 
esempio poter raccontare la mia passione alle persone 
che vorrebbero avvicinarsi alla scrittura, parlare della 
mia esperienza e se possibile dare qualche strumento 
per affrontare questo magnifico ma anche difficile 
mondo. Per far questo, però, devo fare ancora un po’ 
di ricerca e crescere professionalmente in modo da 
avere un buon bagaglio da condividere.
Del resto non si è mai arrivati, bisogna continuare a 
lavorare e non accontentarsi mai: concetto scontato 
ma assolutamente vero.

Cristian Martinelli

Tra l'inchiostro e le pagine
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La scelta di Veronica
Veronica, ci racconti un pò chi era Simone?
Mio fratello Simone ha sempre avuto un carattere 
schivo che nella sua ritrosia e apparente “assenza” 
non perdeva nulla delle vicende della famiglia e sapeva 
esserci nel momento del bisogno. Unico maschio con 
quattro sorelle era forse anche per questo autonomo 
e riservato nelle sue scelte. Si era diplomato in chitarra 
classica in conservatorio ma non volendo seguire la 
strada dell’insegnamento, ha iniziato a gestire il negozio 
anche se, per i primi cinque anni, di malavoglia . Poi piano 
piano si è appassionato e da lì si è innescata la scintilla. 
Perché Simone era così: se si appassionava a qualcosa 
la portava avanti con grande intensità, credendoci fino 
in fondo. E così tra le sue passioni, oltre alla musica, 
la bicicletta e la montagna, è entrato anche il negozio, 
che ha cominciato a sentire come una cosa sua. Da lì la 
voglia di lavorare a contatto con la gente, di apportare 
dei miglioramenti, rendendo l’attività di famiglia più al 
passo con i tempi. Era da poco riuscito a rinnovare gli 
ambienti come voleva introducendo anche nuove linee 

di prodotti. E tutto da solo. Si è sempre occupato lui 
personalmente di tutto: bollette, clienti, ordini…fino agli 
ultimi giorni. Si può dire che Simone e il negozio erano 
diventati un tutt’uno, tanto che  nessuno di noi avrebbe  
mai pensato un giorno di prendere il suo posto.

Ma poi le vicende della vita hanno modificato il corso 
delle cose e ti sei trovata con la tua famiglia a dover 
prendere una decisione…
Sì. Alla sua morte, oltre al dolore, c’è stato il panico 
totale proprio perché non sapevamo nulla in merito 
agli ordini, alla clientela, ai fornitori e ci siamo trovati 
con il negozio pieno di ordinazioni per il Natale, senza 
sapere bene come muoverci. Cosa fare? Lasciare andare 
un’attività di famiglia, nata nel 1933, per di più appena 
rinnovata da Simone con tanta dedizione? Mi sarebbe 
parso di annullare di colpo tutto ciò che lui aveva fatto 
in questi 20 anni! Mi sono detta: il contatto con la gente 
mi piace, sono una persona solare, non ho esperienza 
ma posso imparare da papà e poi anche le clienti 
richiedevano con insistenza di mantenere il negozio con 
il nostro nome e che fosse un Gatelli a portarlo avanti. 

Non ho avuto bisogno di 
troppo tempo per pensarci, 
il cuore mi ha suggerito la 
risposta e così, nel giro di 
un paio di settimane, ho 
deciso di continuare io il 
suo sogno.

Come hai vissuto questo 
cambiamento? Cosa ne 
penserebbe Simone?
Ho lasciato il mio lavoro di 
impiegata che svolgevo con 
passione da 18 anni e ogni 
giorno da Bedizzole, dove 
abito, vengo ad aprire il 
negozio.  Non so se Simone 
sarebbe stato d’accordo 
sulla mia decisione ma 
posso dire che nelle prime 
settimane l’ho sentito 
molto vicino, come se mi 
desse indicazioni. Pur non 
avendo mai pensato di 

Quando il sogno di chi ami
diventa il tuo...

Inseguendo un sogno...

A volte la vita cambia le carte in tavola e può accadere che il sogno di una persona si innesti 
inaspettatamente nell’esistenza e nei progetti di un’altra. Oppure che delle lettere, ritrovate 
conservate in una scatola, possano fissare e rendere viva nel tempo una lunga storia d’amore. 
Abbiamo raccolto le testimonianze di Veronica Gatelli e di Kennet Patcha.
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cambiare così radicalmente strada sono contenta della 
mia scelta. Del resto i cambiamenti non mi spaventano e 
ho colto questa occasione come una nuova opportunità 
di mettermi alla prova con la consapevolezza che 
continuare l’attività di famiglia vuole dire mantenere in 
vita mio fratello. Certo, la porto avanti a mio modo (che 
non è il suo). E mi accorgo di quanto fosse apprezzato 
quando qualche cliente mi racconta degli aneddoti su 
di lui o semplicemente mi dice: “Simone lo avrebbe 
tagliato così,…o quando mi saluta e per abitudine gli 
esce un “ciao Simo!”. Portare avanti il negozio mi ha  fatto 
conoscere mio fratello sotto una luce diversa, nuova, e 
questo mi fa molto piacere: sembra quasi sia ancora con 
noi. Nei mesi dopo la sua morte abbiamo appreso quasi 
per caso, di cose belle che aveva fatto e delle quali non 
sapevamo nulla perché non amava parlare molto di sé, 
neppure con noi in famiglia.

Una scelta per certi aspetti coraggiosa. A distanza di 
alcuni mesi, cosa pensi quando la mattina entri in 
negozio?
 Certo, vista dall’esterno nel 2022 lasciare un lavoro fisso 
che piace, per intraprendere la gestione di un negozio 
di paese può apparire una scelta controcorrente e 
poco redditizia. Ma io ne sono molto contenta e non 
tornerei indietro. Inoltre anche papà, che non avrebbe 
avuto il coraggio di chiedere a nessuno di noi di seguire 
il negozio è  felice ed orgoglioso di questa mia scelta. 
Mi sto accorgendo che questa esperienza mi sta dando 
tanto ed è molto stimolante sotto tanti punti di vista.
 
Cosa ti ha dato questa esperienza? In qualche modo ti 
ha cambiata?
Mi ha colpita come mio fratello, in linea con il suo 
carattere sempre pacato, concreto, non abbia dato modo 
alla malattia e ai suoi effetti di stravolgere la sua vita. 
Pur cosciente che gli restava un tempo limitato aveva 
mantenuto comunque la voglia di continuare ad aprire 
ogni mattina  il suo negozio, aveva ripreso a suonare, a 
vivere con intensità le sue passioni, le amicizie. E questo 
mi ha fatto capire che, comunque sia, vale sempre la 
pena di fare ciò in cui credi, di avere un sogno, di vivere 
intensamente il presente. 
Del resto fin da bambina le esperienze di sofferenza che 
ho dovuto affrontare  mi hanno insegnato  a gustare 
il momento: mi sveglio felice perché c’è il sole, grata 
per essermi svegliata,  tutto quello che posso risolvere 
nell’arco della giornata lo risolvo. Non vado mai a 
dormire con rancori o con cose non dette, perché il 
giorno dopo non sappiamo come sarà. E poi bisogna 
imparare a dire le cose belle che pensiamo di loro alle 
persone a cui vogliamo bene fin che sono in vita. E mio 
fratello in questo per me è stato un esempio: poche 
parole ma quelle giuste, quelle che servono, dette al 
momento giusto.  
Indipendentemente da come andrà, sono felicissima 
della scelta che ho fatto e penso lo sia anche Simone. In 
fondo anche portare avanti il sogno di un altro è  bello, 
perché ti permettere di far vivere ancora la persona che 
non c’è più e quindi, per certi aspetti, ora sento che il 
suo sogno è diventato un po' il mio.

Lucia Tameni

Lettere d'amore
Il libro «Predisposizione di due anime» nasce da un so-
gno rimasto celato nei nostri pensieri per quasi trent’an-
ni. Il sogno di Viviana Crottogini era di rendere visibile 
nella vita di tutti i giorni, l’amore scelto ed espresso sen-
za interessi propri, un amore capace di gioire per gli av-
venimenti sereni, capace di vivere, sopportare e supe-
rare le avversità perché traeva concretezza dalla fede in 
Dio. Sappiamo che le difficoltà non sono mancate nella 
sua vita, ma come scrisse lei stessa: “…inutile negare la 
sofferenza, c’è e basta… Saremo abbastanza forti solo se 
ci abbandoneremo in Lui, solo se ci fideremo di Lui, solo 
se agiremo in base a quanto Lui ci dice”.
Da una posizione di privilegio nella vita di Viviana ho 
potuto osservarla da vicino e beneficiare di questo gran-
de amore, totalizzante ma che non possiede, un amore 
che si dona sempre. Ritrovare e poter rileggere le nostre 
lettere è stato come ricevere un altro grosso dono che 
ha riportato nel mio cuore la presenza viva di Viviana e 
quindi il desiderio che a brillare, in ogni mio pensiero di 
lei, fosse la vita. 
Ora il desiderio di Viviana si trasforma in speranza e in 
lode. La speranza di far conoscere il modo caratteristico 
con cui ha espresso l’amore vivendo la sua vita, e farlo 
attraverso le sue stesse parole mi sembra un modo ma-
gnifico di dare la mia testimonianza. Lode a Dio perché 
dimostra il Suo amore per me anche attraverso l’amore 
che ho ricevuto da Viviana e dai frutti della sua vita nella 
mia. Per pura grazia posso ancora affermare che niente 
della sua vita mi porta tristezza, neppure la sua morte.
La pubblicazione delle nostre lettere vuole essere un 
modo per dare continuità a quel sogno attraverso la 
condivisione, e un tentativo di far intuire al lettore la 
grande similitudine tra amore sponsale e amore divino. 
L’amore fondato in Cristo è uno, vivente.            

Kenneth N. Patcha
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Cos’è cos’è che fa andare l’oratorio? E’ un meccanismo vario, e il motore siamo noi 

Cos’è cos’è, cos’è mai quest’oratorio? E’ un po’ un laboratorio per te, per noi, per voi

Ci puoi trovare chi canta e chi suona, chi i ragazzi allena e chi ti fa il caffè

Tra catechisti, baristi e animatori, chi tifa la partita e chi parla un po’ con te

E’ qui che ho incontrato te: all’oratorio, all’oratorio!

Facciamo festa insieme dai, che l’oratorio siamo noi!	

Cos’è cos’è che fa fare la salita, vedere la partita, trovarsi a una riunion?

E poi la festa del dolce e del salame raduna le persone nel giorno del patron

E cosa dire di grest e campi scuola, di chi per ciò lavora di giorno sotto il sol

Chi cura il campo, fa i quiz o da magiare e di chi va a pulire  le stanze con amor

Son le persone come te, l’oratorio, l’oratorio!

Più tanti siamo e meglio è: l’oratorio ecco cos’è!	

E adesso che il covid sta passando, di casa si sta uscendo, con gli altri si vuol star

Noi questa sera vogliamo a tutti dire: “Bisogna ripartire e insieme si potrà!”

Anche per te: la festa è cominciata, l’estate è ritornata, ci ricaricherà!

Per realizzare i sogni in cui crediamo, per dire che ci siamo, si ricomincerà!

E’ qui che ho incontrato te: all’oratorio, all’oratorio!

Facciamo festa insieme dai, che l’oratorio siamo noi!

Son le persone come te, l’oratorio, l’oratorio!

Più tanti siamo e meglio è: l’oratorio ecco cos’è!   

            
            

            
            

            
            

        		
   by ChitarCanta 

            
            

            
            

            
            

            
            

  Edizione Maggio 2022

 Si riparte in allegria

L’ORATORIO
(…SIAMO NOI!)

(testo molto liberamente scritto su musica de “La filanda”)

Clicca sul QR code o vai su

www.upcalcinato.it

e ascolta la canzone dell’oratorio

CAMMINARE INSIEME

21



“Fratelli e sorelle di questa grande Comunità 
Ecclesiale,  a voi tutti un cordiale saluto di Pace e 
Bene! 
Vi ringrazio di essere a me vicino in quest’ora di 
ringraziamento per i miei sessantacinque anni di 
vita sacerdotale.
Con animo deferente saluto la signora Sindaco 
e  la Giunta Comunale per la loro presenza anche 
come Istituzione Civica e auguro loro un servizio alla 
cittadinanza non troppo irto di difficoltà.
Venendo a noi: con non poco imbarazzo sono a dirvi 
che ho la viva sensazione che sia stato proprio il 
Signore a chiamarmi a seguirLo. Io so bene come, 
dove e quando è sorto in me un vivo desiderio, una 
viva attrazione e, vi assicuro, non ci furono visioni 
né folgorazioni di sorta. 
Mi chiedevo perché  non fare io pure come don 
Bosco, il santo della gioventù, come don Bosco il 
santo dell’allegria (e questa non mi è mai fatto 

I miei “primi” sessantacinque 
anni di sacerdozio

difetto!). Dirò di più, e non lo crederete: questo sentire, 
questo  gioioso sentire, è nato in me già alla fine delle 
Scuole Elementari, quando ancora a scuola indossavo 
il grembiulino nero con tanto di vistoso colletto bianco.
Non persi tempo e da subito iniziai con gli amici del 
vicinato. Quante volte però, nel corso degli anni, mi 
sono chiesto, perché ha chiamato me? Perché proprio 
me? E dire che avevo amici assai migliori di me. Ma 
Dio chiama chi vuole.
Oggi questo posso dirvi: non sono più, purtroppo, 
smagliante come un tempo, non più creativo come 
negli anni verdi ma sono gioioso ed entusiasta come 

CAMMINARE INSIEME
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il primo giorno da sacerdote novello. Con il passare 
degli anni, ho percepito poi chiaramente la mia 
fisionomia di “pastore d’anime” e ancora la vivo al 
meglio perché fa parte di me.
Mi rimprovero due cose: 
- non ho sempre amato il Signore quanto avrei 
potuto e, più ancora, quanto avrei dovuto. San 
Bernardo ci insegna: “La giusta misura di amare Dio 
è di amarLo senza misura”. E qui non ci sono, e di 
questo chiedo perdono; 
- altro rimprovero assai frequente è per tutte le volte 
che avrei voluto essere migliore sotto tanti aspetti, 
per dare un meglio alle Comunità che il Signore mi 
affidava.
Fratelli e sorelle il giorno volge al termine, lo so, ma 
non è ancora tramontato…
Chiedo che questo ultimo segmento di vita non sia 
per niente sbiadito nell’amore a Dio e nel servizio al 
gregge del Signore.
Aggiungo, sono onorato di essere vostro 
concittadino, lieto di essere con voi, uno di voi, uno 
come voi. Fratello nella fede, non solo, ma per voi 
Sacerdote e cioè portavoce della voce di Dio, e per 
voi intercessore ai piedi di Gesù Crocifisso.

Sessantacinque anni sono passati e presumo di non 
averli sprecati. Tuttavia, oggi più di ieri, vi chiedo di 
pregare per me perché  nel mio non lontano incontro 
con Dio, Lui mi accolga con somma misericordia.
Ringrazio il nostro Parroco, don Michele, che mi 
tutela come una reliquia di sant’Ambrogio. Mi 
ripete “faccia meno, faccia meno!”, come fossi un 
deboluccio o peggio ancora come se fossi uno di 
novant’anni, mentre fino al 16 luglio ne ho soli 89!
Ringrazio gli amici sacerdoti per la loro cordialità, 
anche se non di rado si dilettano ad attribuirmi 
titoli onorifici che non ho per niente e che neppure 
ambisco avere. 
Saluto e ringrazio i nostri edificanti e preziosi 
diaconi.
Ringrazio molto don Angelo Calorini, mio grande 
amico, per la sua partecipazione a questa liturgia 
e per non tacere il suo ruolo nella Curia Diocesana. 
Sarà lui, che a suo tempo, e sottolineo a suo tempo, 
provvederà per me una Casa di riposo.
Chiudo con una nota molto confortante per noi 
sacerdoti, che più o meno siamo sempre dei 
manovali nel gregge del Signore, e una nota molto 
confortante per voi, fratelli nella fede: abbiamo un 
unico vero sommo Sacerdote che è Cristo Signore. 
E’ Lui che ci guida, è Lui che ci salva, è Lui che anche 
stasera benedirà noi e quanti a noi sono cari.”
  

Vostro fratello sacerdote
don Gianfranco Prati

CAMMINARE INSIEME
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“Ecco, ho proprio qui l’immaginetta di quando 
aveva “preso” Messa...” mi dice una signora, che 
vuole restare anonima. Questa è la scintilla che fa 
riaffiorare una serie di ricordi... “Noi andavamo a 
fare catechismo ed abbiamo visto la dote, che era 
in esposizione a Calcinato di fianco alla chiesa, 
dove abitava il sacrestano.  Roba de gnari, eravamo 
curiosi e siamo andati a vedere questa dote. Me lo 
ricordo come fosse un flash. Forse era la popolazione 
che faceva la colletta, così avevo pensato.... La sua 
mamma era dolce, piuttosto piccola; il papà faceva 
el maringù (il falegname)... Ho questi ricordi, io 
ho 10 anni in meno del don. Mi è rimasta questa 
immaginetta che ho sempre conservato...

Adesso lo vedo sfrecciare con la sua Panda grigia, 
alcune volte porta il cappello anche in macchina,
va veloce... ha tanti impegni. Dice Messa 
dappertutto, è stato una volta anche qui in 
Costiolo a dire la Messa. Un po ovunque, è sempre 
disponibile, sempre attento... e po el va a troà 
i malàc... ha una agendina con le visite che fa 
giornalmente...
Le sue omelie sono molto energiche, invita tutti a 
diffondere la parola di Dio... l’è forte...
Confessa anche, praticamente... el fa tot!
Ho saputo che qualcuno dei fedeli lo chiama Il 
Monsignore... so mia el perchè... Pense però che 
con 65 anni de pret el se la merita a po' ac!

Me fet un piacer... se tel vedet? Saludemel fes e 
dirgli che la mia porta è sempre aperta... eh non 
potrà venire, il tempo è tiranno!
In realtà sarebbe in pensione da bèla e bèla neh... 
ma el mola mia! Se una o uno non ha fede è perchè 
non l’ha conosciuto... se no la fede la ga vegnares 
de sicür!” 

Sono passati 65 anni di sacerdozio, ecco una foto 
fatta de sfrus...

Allora che dire? Tanti auguri don Gianfranco... anzi 
“Monsignore”!

Intervista ad un'anonima 
ideata e rivista da Gianluca Agosti

El “Monsignur”
24
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Questa sigla sta per Suore Missionarie di Gesù Eterno 
Sacerdote. 
Per parlare della loro venuta in Ponte San Marco, mi 
sono avvalso di un libro, “Ponte S.Marco, cinquant’anni 
di storia” che è stato, a suo tempo, ideato dal parroco 
don Giuseppe Bregoli nel 1984, a ricordo del 50° di 
inizio dei lavori della chiesa parrocchiale.  Quello che a 
noi interessa evidenziare è la lungimiranza avuta da don 
Luigi Eloni, parroco della frazione dal 1956 al 1972, che 
pensò fosse bene avere le suore a Ponte San Marco.
Ed ecco quanto riportato in questo utilissimo libro.

Il Parroco intuisce la necessità di animare la parrocchia 
e le opere parrocchiali, utilizzando il servizio di alcune 
religiose. È stata per il parroco un’impresa improba.
Non ne fa un mistero: “Ho dovuto tribolare molto per 
poterle avere: sulla mia strada ho trovato difficoltà di 
ogni genere, ma grazie a Dio, sono riuscito ad appianare 
le difficoltà e riuscito nell’intento propostomi”. 
Arrivarono infatti le rev.e suore Missionarie di Gesù 

Eterno Sacerdote il giorno 26 settembre 1962 alle ore 
18: Madre Lucia Piantoni, suor M.Chiara Panzeri e suor 
M.Rosangela Pirovano.  La chiesa era piena di gente in 

religioso ascolto e piena 
di curiosità. La Messa 
venne celebrata da Mons.
Francesco Rossi, Abate 
di Montichiari, assistito 
da Mons.Ferretti, Vicario 
Generale della Diocesi. La 
comunità aveva preparato 
alle suore un piccolo 
appartamento addossato 
alla chiesa: uno spazio 
appena vitale. Ma la 
soddisfazione del parroco 
era grande, per il bene 
che avrebbero portato alla 
parrocchia: “Avremo fra 
noi anime generose che si 

prodigheranno, con la preghiera ed il sacrifico, al bene 
comune in modo speciale per l’educazione cristiana 
della gioventù. Rendiamo grazie alla bontà di Dio che 
concede anche questo tesoro alla nostra Comunità 
Parrocchiale”.
Questo passo storico per Ponte San Marco è molto 
importante, perchè fotografa la gioia e la gratitudine 
della nostra comunità.
A distanza di 60 anni questa gioia è rimasta immutata, 
anzì si è incrementata perchè, avendole conosciute, 
abbiamo avuto il privilegio di arricchire la nostra fede 
anche grazie a loro.
Lunga vita alle nostre amatissime suore!

Gianluca Agosti

Suore MGES...
60 anni tra noi

DOMENICA 16 OTTOBRE ore 11,00
Presso la Chiesa di Calcinato

S. Messa per gli

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

APPUNTAMENTI
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ENTRATE USCITE
Colletta delle S. Messe domenicali e feriali 30.600,00 Remunerazioni Parroco + vicari 9.300,00
servizi religiosi e sacramenti 13.500,00 Retribuzioni Sacrista e Collaboratori 15.500,00
candele votive Ritenute fiscali e previdenziali su retribuzioni 5.700,00
offerte x benedizioni 180,00 accantonamento TFR sacrestano 50,00
Erogazioni liberali (DPR 917 art. 100: 2% redd. Impresa) 9.100,00 Spese ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri liturgici,..) 2.700,00
prestiti infruttiferi Compensi a Confessori, Relatori e Collaboratori pastorali (suore) 9.500,00
altre offerte ordinarie 12.200,00 Spese utenze 29.200,00
trasferimento utili da attivita' commerciali 660,00 Spese ufficio, cancelleria e utenze telefoniche 3.150,00
Rifusioni e Rimborsi (assicurazioni, rimb.tasse ecc.) 1.100,00 Spese manutenzione ordinaria beni istituzionali 16.750,00
contributi da parrocchie Compensi ordinari a professionisti (commercialisti …)
Contributi da Enti Pubblici (comune) 15.600,00 Spese per assicurazioni (R.C.Terzi - Infortuni) 8.200,00
Offerte per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi...) 2.900,00 Spese per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi ...) 800,00
Offerte per attività istituzionali Oratorio (Grest...) 36.500,00 Spese per attività istituzionali Oratorio (Grest …) 27.850,00
Offerte per il Bollettino e riviste 1.900,00 Spese per Bollettino e riviste 200,00
Offerte/entrate per specifiche attività parrocchiali Contributo diocesano 2% 1.050,00
Offerte per attività Caritative (varie parrocchia) 18.800,00 Erogazioni per attività caritative e missioni 21.850,00
caritas manofraterna spese x unita' pastorale 28.200,00
offerte messe (legati) + triduo 14.500,00 spese messe

Altre spese generali 700,00
totale entrate 157.540,00 totale uscite 180.700,00

Risultato della gestione ordinaria 23.160,00-€   

rate mutui pagati nell'anno
quota capitale 18.000,00€      

quota interessi 1.200,00€        

totale rate mutui 2021 19.200,00€   

42.360,00-€   

situazione al 01/01/2021 situazione al 31/12/2021
mutui e finanziamenti 18.000,00€      mutui e finanziamenti
prestiti da privati infruttiferi prestiti da privati infruttiferi
debito x fondo tfr sacrestano debito x fondo tfr sacrestano
parite di giro ancora non versate 10.250,00-€      parite di giro ancora non versate 12.250,00-€      

totale 7.750,00€     totale 12.250,00-€   

situazione al 01/01/2021 situazione al 31/12/2021
contanti e assegni da incassare 480,00€            contanti e assegni da incassare 680,00
saldo conti correnti 33.900,00€      saldo conti correnti -860,00

totale 34.380,00€   totale 180,00-€         

SITUAZIONE FINANZIARIA

SALDO GESTIONE 2021

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

Parrocchia San Vincenzo - Calcinato

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2021

GESTIONE MUTUI

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE
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ENTRATE USCITE
Entrate per sacramenti 14.208,80€            attività pastorali 19.756,17€            
offerte domenicali 10.471,70€            spese per catechesi 4.192,11€              
entrate candele 2.462,09€              spese utenze 18.435,69€            
Entrate per unità pastorale 39.007,00€            Compenso sacerdoti 14.681,00€            
Grest 13.870,00€            Costo sacrista 8.687,60€              
Festa sant Antonio 1.907,00€              manutenzioni varie 33.542,09€            
Affitto campo di calcio                                            -  postali e telefoniche stampe cancelleria 1.136,66€              
Entrate bar oratorio 8.682,55€              uscite per unità pastorale 11.235,28€            
entrate bar anziani                                            -  grest attivitaà ricrative -€                         
offerte varie e gruppi 30.085,00€            Festa sant Antonio 652,62€                  
entrate attività varie 3.500,00€              manutenzioni straordinarie -€                         
contributi 1.100,24€              spese attività oratorio -€                         

spese acqua 9.872,25€              
Uscite bar oratorio 7.723,28€              
Uscite bar anziani -€                         
assicurazioni 5.642,06€              
uscite per offerte -€                         
spese vaie 2.019,22€              
compensi professionali 3.352,56€              
tassa rifiuti -€                         

Totale  Entrate 125.294,38€         Totale uscite 140.928,59€         

Affitti terreni 1.174,00€              imu 3.916,00€              
affitti immobili 13.650,00€            imposta registro 7.268,81€              

Totale 14.824,00€           Totale 11.184,81€           

Interessi attivi -€                         spese bancarie 1.026,76€              
diritti curia 898,00€                  
Imposte e Iva -€                         

Totale -€                         Totale 1.924,76€              

partite di giro 1.664,67€              partite di giro -€                         
Totale 1.664,67€              Totale -€                         

TOTALE GENERALE ENTRATE 141.783,05         TOTALE GENERALE USCITE 154.038,16         

Vendita immobile -                           diritti curia -                           
diritti agenzia per vendita -                           
spese tecniche frazionamenti -                           
manutenzione casa garletti -                           
Spese tecniche direzione progettazione -                           

Totale -                           Totale -                           

situazione 01/01/2021 situazione al 31/12/2021
cassa 626,29€                  cassa 3.275,00€              
banche 297.315,63€         banche 264.536,23€         
Banca fondo educazione 22.777,93€            Banca fondo educazione 54.908,53€            
costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.018.046,80€      costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.018.046,80€      
crediti 67.414,35€            crediti 44.656,21€            
debiti compreso frisl 30.493,22-€            debiti compreso frisl e fondi 23.618,72-€            
totali 1.375.687,78€   totali 1.361.804,05     

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2021

Parrocchia Natività di Maria - Calcinatello

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

PARTITE DI GIRO

GESTIONE STRAORDINARIA

VARIAZIONE ANNUALE PATRIMONIO

GESTIONE IMMOBILIARE

GESTIONE  FINANZIARIA
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ENTRATE USCITE
Offferte servizi religiosi (messe,sacramenti,…) 25.098,37€      Remunerazione Parroco e Vicario 12.570,00-€      
Offerte per servizi religiosi 13.140,00€      Compensi a collaboratori pastorali 250,00-€            
Offerte cassette e candele 4.793,23€         Ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri,...) 719,74-€            
Offerte per benedizioni Spese utenze (elettricità, riscaldamento, gas, acqua) 19.397,85-€      
Legati S.Messe 500,00€            Spese ufficio (pulizia, cancelleria, telefono,..) 3.704,40-€         
Erogazioni liberali 11.000,00€      Spese di manutenzione ordinaria beni istituzionali 29.204,95-€      
Altre offerte ordinarie 4.857,39€         Compensi professionisti (commercialisti, architetti,..)
Contributi da enti pubblici 818,93€            Assicurazioni 2.884,77-€         
Contributi da enti privati Spese Attivita' pastorali 631,70-€            
Offerte per attività Pastorali 40,00€              Spese per attività estiva oratorio 26.775,08-€      
Offerte per attività Oratorio 27.757,00€      Spese di manutenzione straordinaria 16.957,00-€      
Offerte per bollettini e riviste 610,00€            Spese per bollettini e riviste 2.621,40-€         
Offerte per attività parrocchiali 2.240,00€         Erogazioni attivita' carit.missioni 14.936,50-€      
Offerte per attività caritative 3.457,40€         Spese c/c bancari 1.138,85-€         
Locazioni farmacia 17.000,00€      Tassa rifiuti 370,00-€            
Rendite terreni 5.300,00€         Imposte e tasse (IRES, IRAP, Addizionale,..) 2.623,34-€         
Interessi attivi c/c bancari 1,36€                 IMU 2.394,00-€         
Entrate impianto fotovoltaico 24.419,62€      
Entrate bar oratorio 2.678,75€         Costi bar oratorio 5.050,60-€         
Affitto D'azienda (Bar G&G) 20.100,00€      Manutenzione fotovoltaico 4.142,20-€         
Sopravvenienze 5.188,34€         Contributo diocesano 2.429,00-€         

Totale  Entrate 169.000,39€    Totale uscite 148.801,38-€    

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 20.199,01€    

GESTIONE MUTUI
  Rate mutui pagate nell'anno  

 Quota capitale 43.818,44-€      
 Quota Interessi passivi 4.020,47-€         

TOTALE RATE MUTUI 2021 47.838,91-€    

 SALDO GESTIONE 2021 27.639,90-€      

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE
DEBITI

Mutui e finanziamenti all'1/1/2021 214.075,57€    Mutui e finanziamenti all'31/12/2021 170.257,13€    
(Quota capitale) (Quota capitale)

Rimborso Capitale  nell'anno 43.818,44         

SITUAZIONE FINANZIARIA
Situazione all' 1/1/2021  Situazione all' 31/12/2021

Saldo conti correnti 75.949,55€      Saldo conti correnti 48.083,71€      
Cassa contanti e assegni 339,06€            Cassa contanti e assegni 565,00€            

Saldo all'1/1/2021 76.288,61€      Saldo all'31/12/2021 48.648,71€      

Variazione 27.639,90-€      

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù - Ponte San Marco
SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2021

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI
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Un libro che potrebbe accompagnare le nostre vacanze, restando nel tema dei sogni, potrebbe 
essere questo bellissimo romanzo “sociale” di Cronin. Nonostante sia stato scritto nel 1935 è 
attualissimo. Ci sono però tutti gli ingredienti del mondo moderno: l’ascesa al potere immeri-
tata e spregiudicata, la povertà, il cinismo, l’ingiustizia, la sopraffazione del più forte sul più de-
bole. Si incontra pagina dopo pagina il volto dell’ Umanità , sia quella buona che quella  meno .
E le stelle stanno a guardare è un libro profondo. La burocrazia connivente, la gente che ti 
appoggia e poi ti volta le spalle, vittima di promesse vuote e vane, i valori morali che vengono 
schiacciati dalla forza del potere. Cronin non rimane fuori da tutto questo, ma prende posizione 
e supporta i giusti e i deboli, in maniera evidente e palese.

La Notte dei desideri, non è propriamente una notte d’Estate, anzi, siamo a Capodanno, ma  
quale sera migliore per sognare e  desiderare qualcosa di grande. Sono tanti gli insegnamenti 
presenti in questo volume, dal credere in noi stessi al preservare ciò che ci circonda, dall'avere 
cura degli altri esseri viventi al combattere per ciò che sogniamo, senza arrenderci mai, 
nemmeno quando la meta sembra impossibile da raggiungere. Anche i cattivi, a conti fatti, sono 
talmente esasperati da risultare buffi, divertenti, quasi degni di compassione. Può un libretto di 
qualche centinaio di pagine contenere tutto questo? Sì, certo che può, se l'ha scritto Michael 
Ende. Consigliatissima la lettura per grandi e piccini perché, a sognare, si è sempre in tempo !!

La sedia di Lulù   Un incidente stradale cambia il mondo di Alessandra. Il libro racconta di una 
rinascita dopo la tragedia, di un cammino nuovo, dove la sofferenza è alleviata e accompagnata 
dal bene di tanti. Emergono risorse interiori ed esteriori impensate, fino a Lulù, un cane da 
supporto, fedele ed inseparabile. Un libro di Marina Casciani e Alessandra Santandrea.

Lo faccio per me   Disorientate, equilibriste, creative, volenterose, sull’orlo di una crisi di nervi, 
ma tutte accomunate da un’ambizione: compiere le scelte più giuste. In questo libro Stefania 
Andreoli ribalta le vecchie convinzioni e propone l’idea che l’esperienza della maternità possa 
aggiungere, e non togliere, ricchezza all’identità femminile. Soltanto “facendolo per sé”, 
trovando ciascuna il suo personale modo di fare la mamma diverso dagli altri perché frutto 
della propria storia in quanto persona - sarà possibile liberare la maternità, rendendola sana, 
contemporanea e davvero utile per la crescita di un figlio e per il futuro della società. 

HappyNext -Alla ricerca della felicità.
Felicità: cosa significa davvero? In cosa risiede? Da sempre il genere umano concentra i suoi 
sforzi per afferrarla, per coglierla tanto nel fascino delle grandi idee quando nella meraviglia 
delle piccole cose. Eppure, raramente si può dire di esserci riusciti. Simone Cristicchi, qui 
viaggiatore insieme al lettore, ci parla della bellezza, della vitalità, del tempo e ci accompagna 
nella sorprendente scoperta del senso profondo di questa ricerca per ciascuno di noi.

GUSTATI …UN LIBRO
i consigli della redazione

  

 
Un libro che potrebbe accompagnare le nostre vacanze, restando nel tema dei 
sogni, potrebbe essere questo bellissimo romanzo “sociale” di Cronin. Nonostante 
sia stato scritto nel 1935 è attualissimo. Ci sono però tutti gli ingredienti del mondo 
moderno: l’ascesa al potere immeritata e spregiudicata, la povertà, il cinismo, 
l’ingiustizia, la sopraffazione del più forte sul più debole. Si incontra pagina dopo 
pagina il volto dell’ Umanità , sia quella buona che quella  meno . 
E le stelle stanno a guardare è un libro profondo. La burocrazia connivente, la 
gente che ti appoggia e poi ti volta le spalle, vittima di promesse vuote e vane, i 
valori morali che vengono schiacciati dalla forza del potere. Cronin non rimane 
fuori da tutto questo, ma prende posizione e supporta i giusti e i deboli, in maniera 
evidente e palese. 
 

La Notte dei desideri, non è propriamente una notte d’Estate, anzi, siamo a 
Capodanno, ma  quale sera migliore per sognare e  desiderare qualcosa di grande. 
Sono tanti gli insegnamenti presenti in questo volume, dal credere in noi stessi al 
preservare ciò che ci circonda, dall'avere cura degli altri esseri viventi al combattere 
per ciò che sogniamo, senza arrenderci mai, nemmeno quando la meta sembra 
impossibile da raggiungere. Anche i cattivi, a conti fatti, sono talmente esasperati da 
risultare buffi, divertenti, quasi degni di compassione. Può un libretto di qualche 
centinaio di pagine contenere tutto questo? Sì, certo che può, se l'ha scritto Michael 
Ende. Consigliatissima la lettura per grandi e piccini perché, a sognare, si è sempre 
in tempo !! 

" La sedia di Lulù Un incidente stradale cambia il mondo di Alessandra. Il 
libro racconta di una rinascita dopo la tragedia, di un cammino nuovo, dove la sofferenza è alleviata e 
accompagnata dal bene di tan<. Emergono risorse interiori ed esteriori impensate, fino a Lulù, un cane da 

supporto, fedele ed insep . 

Disorientate, equilibriste, creative, volenterose, sull’orlo di una crisi di nervi, ma tutte accomunate da 
un’ambizione: compiere le scelte più giuste.  In questo libro Andreoli ribalta le vecchie convinzioni e 
propone l’idea che l’esperienza della maternità possa aggiungere, e non togliere, ricchezza all’identità 
femminile. Soltanto “facendolo per sé”, trovando ciascuna il suo personale modo di fare la mamma 
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Lo  faccio per me 

Disorientate, equilibriste, crea;ve, volenterose, sull’orlo di una crisi di nervi, ma tu.e accomunate da 
un’ambizione: compiere le scelte più giuste.  In questo libro Andreoli ribalta le vecchie convinzioni e propone 
l’idea che l’esperienza della maternità possa aggiungere, e non togliere, ricchezza all’iden;tà femminile. 
Soltanto “facendolo per sé”, trovando ciascuna il suo personale modo di fare la mamma diverso dagli altri 
perché fru.o della propria storia in quanto persona – sarà possibile liberare la maternità, rendendola sana, 
contemporanea e davvero u;le per la crescita di un figlio e per il futuro della società.  

HappyNext -Alla ricerca della felicità. 
 Felicità: cosa significa davvero? In cosa risiede? Da sempre il genere umano concentra i suoi sforzi per 
afferrarla, per coglierla tanto nel fascino delle grandi idee quando nella meraviglia delle piccole cose. Eppure, 
raramente si può dire di esserci riusci;. Simone CrisAcchi, qui viaggiatore insieme al le.ore, ci parla della 
bellezza, della vitalità, del tempo e ci accompagna nella sorprendente scoperta del senso profondo di questa 
ricerca per ciascuno di noi. 
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PER CONTINUARE
A SOGNARE…

“Trova il bello intorno a noi!”

F R O M  T H E  F I T Z G E R A L D S

SAGRA DI SS ANNA E GIOACCHINO
Dal 26 al 31 Luglio 2022

 VI ASPETTIAMO
 con la nostra ottima cucina, spettacoli,

cultura e musica 

SEGUITECI SUI 
NOSTRI SOCIAL

Programma Edizione FIERA DI SANTA MARIA - 2022

VENERDI’  2 SETTEMBRE

Ore 19.00 Apertura stand gastronomico
Ore 21.30 Intrattenimento musicale: Orchestra ballo liscio LARA 

AGOSTINI 

SABATO  3 SETTEMBRE

Ore 19.00 Apertura stand gastronomico

Ore 21.30 Intrattenimento musicale: Orchestra ballo liscio I FILADELFIA

DOMENICA  4  SETTEMBRE

Ore 08.00 Iscrizioni presso campo fiera per la Passeggiata Auto d’Epoca

Ore  09.00 Mostra mercato artigianato locale in Piazza Sandro Pertini

Ore  09.00 Artisti in Piazza Premio Arte e Pittura 2022 1° Memorial 
Mauro Malgaritta (presso il campo fiera Clementina Salvini)

Ore 10.30 Inaugurazione Fiera con il saluto delle autorità, con esibizione 
della Banda Musicale di Calcinato e delle Majorettes

Ore 12.00 Arrivo Passeggiata Auto d’Epoca

Ore 12.15 Apertura stand gastronomico con Spiedo bresciano anche da 

1

Programma - 2022
da VENERDÌ 2 SETTEMBRE a GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE

Domenica 4 Settembre
Mostra-mercato artigianato locale

Inaugurazione Fiera con il saluto delle autorità

Giovedì 8 Settembre
Ricorrenza della Natività di Santa Maria

ore 18.00 Santa Messa

Tutte le sere:
• Intrattenimento musicale
• Stand Gastronomico con specialità di cucina Bresciana
• Grande Luna Park per piccoli e grandi
• Palio delle contrade e altri giochi
• L'ultima sera Spettacolo di Fuochi pirotecnici!!!

Parte del ricavato sarà devoluto in beneficenza
GRANDE PESCA DI BENEFICENZA IN VIA S.MARIA

Consultate il programma anche sul sito
www.fieradisantamaria.it

 GRANDE CONCORSO DELL’ESTATE
per immagini e parole

Cattura con una foto un angolo bello o 
nascosto del nostro paese e dedicagli un 

pensiero. Poi invia la tua opera alla redazione
giornalinoupcalcinato@gmail.com
oppure whatsapp  al 3339616220

L' immagine più suggestiva con il pensiero
più originale verrá premiata con...

una cena per due persone
in uno dei nostri ristoranti.

Cosa aspetti? Comincia a cercare...
Hai tempo fino al 4 settembre!
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E ti diranno parole rosse come il sangue 
Nere come la notte 
Ma non è vero, ragazzo 
Che la ragione sta sempre col più forte 
Io conosco poeti 
Che spostano i fiumi con il pensiero 
E naviganti infiniti 
Che sanno parlare con il cielo 
Chiudi gli occhi, ragazzo 
E credi solo a quel che vedi dentro 
Stringi i pugni, ragazzo 
Non lasciargliela vinta neanche un momento 
Copri l’amore, ragazzo 
Ma non nasconderlo sotto il mantello 
A volte passa qualcuno 
A volte c’è qualcuno che deve vederlo

Sogna, ragazzo sogna 
Quando sale il vento 
Nelle vie del cuore 
Quando un uomo vive 
Per le sue parole 
O non vive più

Sogna, ragazzo sogna 
Non lasciarlo solo contro questo mondo 
Non lasciarlo andare sogna fino in fondo 
Fallo pure tu

Sogna, ragazzo sogna 
Quando cade il vento ma non è finita 
Quando muore un uomo per la stessa vita 
Che sognavi tu

Sogna, ragazzo sogna 
Non cambiare un verso della tua canzone 
Non lasciare un treno fermo alla stazione 
Non fermarti tu

Lasciali dire che al mondo 
Quelli come te perderanno sempre 
Perchè hai già vinto, lo giuro 
E non ti possono fare più niente 
Passa ogni tanto la mano 
Su un viso di donna, passaci le dita 
Nessun regno è più grande 
Di questa piccola cosa che è la vita

E la vita è così forte 
Che attraversa i muri per farsi vedere 
La vita è così vera 
Che sembra impossibile doverla lasciare 
La vita è così grande 
Che quando sarai sul punto di morire 
Pianterai un ulivo 
Convinto ancora di vederlo fiorire

Sogna, ragazzo sogna 
Quando lei si volta 
Quando lei non torna 
Quando il solo passo 
Che fermava il cuore 
Non lo senti più

Sogna, ragazzo, sogna 
Passeranno i giorni 
Passerrà l’amore 
Passeran le notti 
Finirà il dolore 
Sarai sempre tu

Sogna, ragazzo sogna 
Piccolo ragazzo 
Nella mia memoria 
Tante volte tanti 
Dentro questa storia 
Non vi conto più 

Sogna, ragazzo, sogna 
Ti ho lasciato un foglio 
Sulla scrivania 
Manca solo un verso 
A quella poesia 
Puoi finirla tu

Sogna ragazzo sogna                           
Roberto Vecchioni


